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•NOSTRI DISPàCOI 
p a r t i e « 1 a r i 

M a n o v r e mi l i t a r i 
(A) ROMA, 1 
Da fonte autorevole si afferma che, meno 

[ualche rara eccezione, tutti gli ufficiali 
uperiori, che presero parte alle manovre 
li campagna, si condussero inappuntabil-
aente. 

Non si è mai notato tanto affiatamento, 
irdine e precisione nell'esecuzione dei piani 
i manovra. 
La cosa è tanto più notevole in quanto 

he da due anni si sono introdotte diverse 
novazioni nella tatlica militare, le quali 

l'esentavano non poche difficoltà per la loro 
tuazione. • 

XX S e t t e m b r e 
(A) • . ROMA, 1 
In occasione del XX settembre S. M. il 

le erogherà una cospicua somma in opere 
li beneficenza. 

Una metà di iole somma toccherò ai po­
di di Roma ed agli istituii di beneficenza 
ella capitale. 
Le domande di sussidi sono già •nume-

•osissimé, e-cosa significante - ve ne sono 
per diverse centinaia-presentate da preti 
poveri. 

Dal l 'Afr ica 
(A) ROMA, 1 
Il vico-governatore della -Colonia Eritrea 

è stato autor zzato ad istituire alcune nuove 
stazioni. \ meteorologiche. 

Attualmente le stazioni sono sette, quelle 
[li Massaua, Ghinda, Asmara, Cassala, As-
sab, Adi-Egri e Cheren, 

Si creerebbero altre due stazioni, ad .Adua 
ed Adigrat. 

Secondo notizie ufficiali da Massaua, il 
numero dei malati militari è ridotto a meno 

venti uomini. 
In tutta la colonia ria due mesi non sono 

tati segnalati casi di malattie infettive, 
sameno delle più comuni. 

Num. 25 

18*70 
(Dal Giornale tìt l'adova 2 settembre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Strive l'Italie: 
«U battaglia dal 29, presso Mouzon, ilice 

'Italie, annunziata ieri da Bruxelles è confer­
mala oggi da due dispacci da Berlino. 

' corpi tedesohi che vi avrebbero preso 
Urto sono : il 40- e il 12-. sassoni e il 4- ba-
»5fese, appartenenti tolti all'armata del Prin-
"|o ereditario, accresciuta e ricomposta e-
jpressamente secondo tutte le apparenze, al­
l'elle fu affidata a quel Principe la missione 
11 marciare sopra Parigi. 
Questa battigli», che si annunzia da Berlino 

*iae una nuova ed importante vittoria dello 
"""e tedesche centro l'armata del maro-
Milo Mac-Mahon, prova quanto il piano di 
11 Per Tinnirsi a Bazaine fosse arrischiato. 
Qualunque sieno le conseguenze delia bat­

tila di Mouzon, essa non potrebbe essere de-
:ilva, uè sarebbe tale da alterare i! plano dei 
-lei-ali francesi. 
l ' r e corpi tedeschi impegnati nella battaglia 

Nono essere calcolati a 70.000 uomini. Ora 
lw»me la forza di Mac-Mahon è almeno del 

E s p e r i m e n t i 
(A) ROMA, 1 
Gli esperimenti a Roma col siero anh-

tubercoloso del prof. Maragliano si faranno 
all'ospclale di S. Spirito. 

Degli esperimenti sì faranno anche p i -
vatanienlò. 

L' on. Baccelli ha promesso che prèseti-
zierà aleuni esperimenti. 

ELEZIONI POLITICHE 

Milano, 1. 
Quinto Collegio. Istritti 8408. Votanti 2410 

—• Barbato 2208 ; Rossi, che declinò la can­
didatura ne ebbe 150. Eletto Barbato. 

Cesena, 1, 
Collegio di Cesena. Risultato definitivo: I-

scritto 3445, votanti 968, — Barbato 947. Voti 
nulli e dispersi 21. 

Bologna. 1. ..." 
Collegio di Budrio: risultatogli ballottaggio. 

Iscritti 4855. votanti 2089. — Costa ne ebba 
1412, Mirri 622. 

Genova, 1. 
Collegio di Sampierdareua : Bombrini ebbe 

1438 voti ; Chiesa 459. 
Catania. 1. .•• 

Secondo Collegio : iscritti 2870, votami 1288. 
De Felice 1262 voti ; dispersi e nulli 26. 

Urbino, 1. 
Risultato di 10 sezioni; inscritti 2475, vo­

tanti 1706.— Francesco Budassi voti 875, Diau 
375 e Giacomo Martuscelli 767. Voti dispersi 
e contestati 77. 

Consiglio di ministri 
Si h a ' d a ' R o m a : 

Mar ted ì s a r a n n o di r i torno a R o m a 

tu t t i ; i rritìffltei fM»egaì)inetto pel con­

siglio p lenar io che a v r à luogo a pa­

lazzo Braschi . 

. Questo cons ig l io .non è s ta to c o n ­

vocato per a l c u n a rag ione speciale , 

essendosi sin dal principio delle v a ­

canze stabil i to di tenere un consiglio 

plenario di min is t r i ogni quindici 

giorni . 

Nondimeno la pross ima r iun ione 

minis ter ia le a v r à una cer ta impor­

tanza , pe rchè iu essa si t r a t t e r à , t r a 

altro, dei seguent i a rgoment i : 

P r o v v e d i m e n t i speciali per la Si­

cilia e per la Sa rdegna . 

doppio, tutto fa credere che per ottenere una 
vittoria, ebe non sarebbe costata loro nem­
meno grandi perdite, i tedéschi non abbiano 
avuto davanti a sé la retroguardia francese 
Se si rifluite che, in simili circostanza, un ge­
nerale può e deve talvolta sacrificare volon­
tariamente la propria retroguardia per dare 
alle colonne principali il tempo di marciare in 
avanti, è permesso di credere che questo sia 
precisamente il caso del combattimento di 
Mouzon. 

Nelle posizioni in oui si trovano i bellige-
ranti, non si può tardare a ricevere notizia di 
scontri ulteriori. • 

Se nel combattimento del 29 non fu real­
mente impegnata che la retroguardia di Mac-
Mahon, egli dev'e«sersi a qnest'ora talmente 
avvicinato al proprio obbiettivo, che gli sarà 
possibile di combinare ben pres'o lo proprie 
operazioni con quelle del maresciallo Bazaine. 

La storia della guerra non ci offre esempio 
di piani più audaci di quello tentato dal duca 
di Magenta; il suo successo non sarebbe pa­
gato troppo caramente, neppure col sacrificio 
di metà delle sue forze ». 

Fin qui le parole dell'Italie, che, a meno 
di ulteriori ragguagli, dai quali la importanza 
del combattimento di Mouzon risultasse mag^ 
giore, ci sembrano ragionevoli e corrispondenti 
al vero. 

Qnanto a certi particolari dati dai "dispacci 
prussiani, o è lecito dubitare della loro esal­
tezza, o conviene dire che effettivamente i 
soldati francesi non sieno più quelli di una 
volta, anzi nemmeno quelli di Woerth e di 
Metz, dove si sono battuti con eroico valore; 
francesi che si rendono prigionieri a. migliaia, 

Ques t ione i ta lo- tunis i t ia ed italo-

f rancese . 

P r o v v e d i m e n t i per l 'Afrioa. 

Approvaz ione dei r ego lamen t i re­

lat ivi a f provvediment i i i t ianziari . 

Movimento diplomat ico. 

P e r la quest ione del t r a t t a t o tun i ­

sino, l'ori. Crispi informerà i colleglli 

a che pun to s tanno le t r a t t a t i v e di­

p lomat iche colla F r a n c i a , m a difficil­

m e n t e egli leggerà in consigl io il te­

sto della Nota, che dovrebbe essere 

spedi ta su tale ver tenza a P a r i g i . 

Se nel la p r ima r iunione non si esau­

r i r à t u t t o il lavoro, u n ' a l t r a a v r à 

luogo il giorno successivo. 

Le Cooperative di lavoro 
IN R O M A G N A 

Riproduciamo dalla Perseveranza una let­
tera da Ravenna sull'argomento delle Coo 
perative dì lavoro in Romagna. 

Crediamo che quanto, dice il corrispon­
dente, nei riguardi di una regione dello 
Stato, possa benissimo applicarsi anche 
alle altre. 

Frattanto ecco la lettera: 
Il cavallo di battaglia del partito radicale 

romagnolo fu la cooperazione. 
Fino dal 1886 il partito socialista intràvvide 

nelle Società Cooperative la sua forza e la sua 
base di operazione. E fu così che da per tutto 
si piantarono lo basi di Associazioni Cooperai-
tiva a'Ravenna, Forlì, Lugo, Colignola, Russi, 
Alfonsino ecc. 

E siccome l'elemento delia masse è nella 
sua grande maggioranza di operai braccianti, 
così fu posta come una vasta rote di Associar 
zioni Cooperative dei lavori della terra. 

Il criterio unico avrebbe dovuto essere la 
coopersztone; il concetto, quello di toglierà 
l'operaio bracciante dallo sfruttamento, di far 
percepire, se non degli utili in ogni fin d'an­
no, almeno una mercede un po'meglio rimu­
nerativa. 

Se tale non è il carattere predominante, 
delle Società Cooperative, che cosa vorrebbe 
dire allora cooperazione? 

Ma purtroppo, nel 1892, quando nella pro­
vincia di Ravenna il ministro del lavori pub­
blici, onor. Cenala, fece eseguire, per motivi 
dì difesa, molte opere idrauliche, fra le quali 
espurghi, inarginamento ed imbancamento di 
fiumi, gli operai che appartenevano alla Coo­
perative venivano a percepire una mercede 

interi parchi di artiglieria che si abbandona­
no : villaggi occupati da truppa francese, e 
presi da ussari ed ulani appiedati ed in minor 
numero, sono tutte circostanze che - prima 
di crederle - vogliamo vedar confermato. 

Del resto ci manteniamo nella idea che il 
fatto di Mouzon non può essere decisivo, e 
che una grande battaglia forse si sta combat­
tendo. 

I giorni di Parigi si occupano sopratutto dai 
grandi approvigionamenti che si fanno nella 
capitale e dalle misura che ogni giorno si 
vanno prendendo in previsiono d'un assedio. 

la Libertà del 31 agosto riferisce che il 
13' corpo d'armata formatosi a Parigi è com­
posto di tre divisioni, che la prima è coman­
data dal generala Exèn, che comandava la 
divisione di Marsiglia; la seconda dal genera­
le Blancard e la terza dal generale Paulet. 

Lo stesso foglio dico che 11 14' corpo d'ar­
mata, che fu ufficialmente riconosciuto ieri, 
é formato di due divisioni, la prima è coman­
data dal gpnerale Causade e la seconda dal 
generale d'Hugnas. 

I forti staccati intorno a Parigi hanno prov­
vigioni e munizioni da guerra per tre mesi. 

Leggesi nel Publio : 
«Si stanno ultimando in questo momenti 

neh'officina del signor Cail due immense mac­
chine da guerra destinato ad operare contro 
le truppe prussiane nel caso in cui esse si 
presentassero davanti a Parigi. 

Trattasi di due enormi torri blindate che 
fanno l'ufficio di mitragliatrici, messe in mo­
vimento da due locomotive ed accompagnate 
da un certo numero di vagoni carichi di mi­
traglia. 

quotidiana minora a quella'degli operai oh» 
lavoravano alla dipendenza degli appaltato1 

E ciò accadeva quando i lavori orano dm 
alle Cooperative, con un ribasso del 10 al :'.' 
per cento al massimo, mentre agli appaltat -
sì davano Mia gara dell'asta-con ribasso ci.ri 
oscillava fra il 25 e il 30 per canto. 

Così si aveva questo, che mentre lo Stato 
ci perdeva delle diecina di migliala di lire ed 
anche delle centinaia, l'operaio veniva a gua­
dagnar meno, senza poter dire che i lavori 
fossero eseguiti meglio, poiché i rapporti al 
ministero degli uffici del genio, civile stavano 
più a favore degli appaltatori che delle Coo­
perative. 

Da che cosa proveniva questo fenomeno? 
Da duo fatti principali - senza contare i 

minimi - dalla spesa di amministrazione e 
dalla mancanza di capitali. 

Nelle Società Cooperative cercavano di an­
nidarsi sempre gii apostoli delia politica rivo­
luzionaria, perchè il loro concetto era quello 
di avere sottomano le masso per organizzarle 
e tenerlo disciplinate; ma non aveudo essi né 
mezzi, né impieghi, avevano bisogno di es­
sere stipendiati. La ragione, in apparenza, 
non doveva essere politica, ina in sostanza 
poi lo era. 

Questa era ed è, una delle cause principali. 
La seconda è questa: essendo le Coopera­

tive sprovvedute di capitali, e volendo con­
correre a lavori di una certa importanza, per 
i depositi e per gli anticipi, sono costrette di 
ricorrere al credito, e si rivolgono alle Ban­
che popolari ed alla Gassa di Risparmio. Qui 
il danaro, tutto compreso, non si viene ad 
ottenere ad un aggio minore che oscilla dal 7 
alì'8 per cento. 

Mettete le spese di amministrazione perenne 
- mentre i lavori non si ottengono che ad 
intervalli - il ribasso d'asta, il frutto del da­
naro preso dalle Banche, le spese di cancel­
leria, il consumo degli attrezzi, una piccola 
ritenuta per ,un fondo di. riserva onde far 
fronte ad impegni evèntualf, voi -trpvefJrtSTs; 
ragione per cui gli operai hanno guadagnato 
più cogli appaltatori che colle Cooperative. 

Questo per quanto riguarda le Cooperativa 
dei lavoratori di terra. 

Vennero le Cooperative di arti e mestieri.. 
Sicuro, tutto avrebbe dovuto essere coor­

dinati alla cooperazione cornea prima tappa 
alla attuazione del socialismo pratico. 

Il programma era questo : impadronirsi delle 
amministrazioni pubbliche e dare tutti i lavori 
eslusivamente alla Cooperative, per obbligare 
i riottosi ad entrarvi, e por coordinare così il 
grande esercito del lavoro colle nuove idee. 

E qua e là, in alcuni centri, si ebbe un 
soffio da medio evo: = calzolai, sarti e sarte, 
birocciai, muratori, marmisti, stuccatori, im­
bianchini, fabbri, fa'egnami e tipografi in coo­
perazione. 

Dicevi che gli affetti di questi nuovi conge­
gni distruttori sieno spaventevoli. » 

La Gazzetta della Germ.an.ia del Nord ac­
cennando alla notizia dall' Observer sui pro­
gotti pacifici della Francia a sulla conchiu-
sione dalla paca dal 1815, dice: «Oggidì la 
Germania non ha nessun alleato, e quindi non 
ha da guardare cha al proprio interesse, » 

Si logge nel Gaulois del 31 agosto : 
«Una lettera da Berlino annunzia che tren­

tamila ammalati dell' esercito prussiano sono 
giunti in Germania. » 

Essa aggiunge : 
« Non credo che i nostri soldati siano col­

piti dal cholera, ma è certo che passano co­
liche atroci. In Baviera e su tutta la linea 
del Reno, le amministrazioni delle ferrovie 
disinfettano i vagoni che servirono al tra­
sporto degli ammalati.» 

Berlino, 1 
Hassi da Vareunes ore 9.40: 
Stamane il progatto di Mac-Mahon di ve­

nire in soccorso di Metz ha fallito completa­
mente in seguito alle ultime operaziani ed 
alla battaglia 30 agosto. In questa battaglia 
furono presi oltre 20 cannoni, le perdita del 
nemico sono assai grandi. 

Le nostre sono relativamente senza impor­
tanza. 

Nel mattino ulani ed ussari prussiani, que­
sti ultimi a piedi, sonasi impadroniti presso 
Solari di due villaggi occupati dall' infanteria 
francese, che aveva forze maggiori. 

X 

dispacci Telegrafici 
Mezìère, 31 

Ieri vi furono dei combattimenti alla Mosa 
che oggi rinnovaronsi. 

Ovunque sul principio c'era un grande en­
tusiasmo. j , l . ' 

Le Amministrazioni pubbliche, in mano ai 
radicali, le favorivano, esse anzi facevano per 
la cooparaziont dell'esclusivismo, ma tutto 
quésto non valse a salvarles dalla tisi da cui le 
Cooperative erano avvinte. 

Eppure avrebbero dovuto reggerai tutte, vi» 
vere di vita rigogliosa. 

Ma. nelle Cooperative che si riferivano alle 
arti e mestieri, oltre alla mancanza di capitali, 
all'impossibilità di fare una concorrenza olla 
arti e mestieri liberi, mancava la coesione il 
concetto vero e fondamentale di ciò cha vole­
va essere cooperazione. 

C'erano *troppi capi, e mancava la di­
sciplina. C'era la pretesa dell'uguaglianza, 
quella del maunale, ad «serapiò di avere, il 
suo turno, per farla da capo mastro. 

E poi si aveva il concetto della lotta col 
capitale, il concetto di matterò in contrasto 
stridente la mano d'opera colla proprietà, di 
rialzare, insomma, per quanto era possibile, il 
prezzo dalla mano d'opera. 

Questa lotta si sarebbe, se non approvata, 
tanto quanto capita in un paese o in una re­
gione dove sono sviluppate le industrie, dova 
vi hanno grandi officine e grandi stabilimenti, 
ma qui dove tutto è sminuzzato dove non sono 
che lavori di terra delia provincia, del go­
verno e del comune e lavori dei privati per 
l'industria agricola divisa fra la mezzadria e 
l'operaio, tal lotta, ripeto non era che un non 
senso. 

E tale Veramente lo hanno dimostrato i 
fatti. ' 

Parecchio cooperative hanno messo la 
chiava sotto l'uscio, altre vanno avanti alla 
meglio ma non sono in, grado di far sentire 
più sul mercato del lavoro la loro azione. 

L'insuccesso fu dovuto dall'essere state fon­
data più con criteri) politici che. con criterii 
economici; e quostofatto è di una tale evi­
denza che nessuno lo.potrà negare. 
*: ":La •grande;»6o9]}M'§tiv»,"»d»i: braccianti di 
RaveaniftChe fu portata a modello da; tutti 
i declamatori della-politica, avrà avuto iì me­
rito di bonificare il terreno d'Ostia nell'Agro 
Romano, ma non ha portato nella tasche del­
l'operaio un centesimo di più, e non' gli ha 
facilitato una giornata di lavoro, 

E pur essa fino dal suo impianto fa delle 
più favorite. , 

Ebbe dal giorno della sua fondazione lire 
20.000 dal ministro Ldell'interno (allora on. 
Dapretis) ; 10,000 lire da Re Umberto ; 1000 
lira dal senatore Pasolini ; poi 50,000 lire dal 
Re, poi altre 20,000 lire. .' 

Fu fatto un prestito della città di Ravenna 
di 24,000 lire, di cui una terza parte appena 
fu rimborsata. 

Ebbe dal Municipio di Ravenna l'affitto della 
bonifica cha ha riaffittato con un vantaggio 

Mancano dettagli sul risultato definitivo! —• 
Mac-Mahon, appoggialo sulle foriezze di Me-
zière e Sedan, può sempre ritirarsi sopra una 
o l'altra; le forze prussiane essendo molto 
numerose, i nostri generali devono agire con 
prudenza, e non allontanarsi dalle piazzo forti, 
onde indebolire la forze del nemico. 

Ieri, presso Longvy, i gendarmi e i doga­
nieri batterono 500 cavalieri prussiani, di cui 
50 rimasero uccisi: i rimanentirifugiaronsi nel 
Lussemburgo, violando cosi la sua neutralità. 

Parigi, 1 
Senato. Il Ministero degli esteri annunziò 

avere spedito un dispaocio alle potenze facendo 
conoscere la condotta prussiana verso la am­
bulanze, minacciando se i prussiani continuano 
ad agire così, di denunziare la convenzione di 
Ginevra. Disse di avare pure spedito un altro 
dispaccio in risposta a quello di Bismarclv re­
lativo ài corpi franchi e alle guardie mobili/ 
dichiarando che se la Prussia persiste a non 
riconoscere il loro carattere di soldati della 
Francia, agirà egualmente verso la Landwehr 
e la Landsturm, 

Parigi, .1 
Corpo Legislativo. Favre presenta una pe­

tizione contro la condotta selvaggia dei prus­
siani, dichiarando cha si spediscano subito 
soccorsi a Strasburgo. 

Parigi, i 
I giornali dicono che Bazaine ebbe il 26 un 

rilevante successo sopra la cavalleria ìlei prin­
cipe Federico Carlo ; che i prussiani ottennero 
Il 30 un successo sopra il corpo di Failly, ma 
che Mac-Mahon riportò ieri una segnalata 
vittoria. 

Parigi, 1, sera 
Una nota comunicala ieri dice : Informazioni 

http://Germ.an.ia


di lira 11,000 annue, ebbe l'Imbrecciamento 
di strade comunali e provinciali ; ma provin­
cia e Comune dovettero man mano ritiraref'ap-
palto della Imbreociatura' 

È ciò nullostante la sua vita è anemica e 
atentata. 

Da che cosa proviene ciò? 
Dagli elementi che più sopra ho accennato. 
0 fare la oooperazione per la cooperazìone, 

e mettete insieme tutte le volontà, associare 
ii lavoro col capitale; allora si avrà tanto di 
guadagnato per l'operaio, diversamente none 
che lustra od organizzazione politica a prò-
Atto di un partito. 

CONGRESSO EUCARISTICO 
Milano, 1. 

Oggi si ò inaugurato solennemente nel Duo­
mo il Congresso eucaristico. Alle ore 4 pom. 
uscirono dall'arcivescovado preceduti da banda, 
numeroso clero, oltre sessanta fra arcivescovi 
e vescovi in abiti pontificali con mitra. Il cor­
teo ora chiuso dai cardinali Ferrari, Mauri e 
Sarto. 

Nel Duomo il cardinale Ferrari pronunciò 
un lungo discorso, quindi diede la solenne be­
nedizione. Poi i prelati col clero ritornarono 
in forma solenne all'arcivescovado. Gran folla 
assistette al loro sAlare tanto' all'andata al 
Duomo, quanto al ritorno all'arcivescovado. 
I prelati vennero .applauditi. Domani nella ba­
silica Laurenziana si terra la prima seduta ilei 
Oongresso. 

V I Z I N O S T R I 

P%? HACA D E L L t L S X E t \ 0 

Austria-Ungheria 
Suce essione al trono 

Si conforma che tra l'Imperatore d'Austria, 
l'arciduca Carlo Lodovico ed i Agli di que­
st'ultimo è intervenuto un accordo per la 
successione al trono. 

I detti Arciduchi rinunzierobbero tutti alla 
successione, e cosi la corona austro-ungarica 
passerebbe al terzo fratello dell'imperatore ed 
ai suoi figli. 

È destituita però di fondamento la notizia 
che per meglio assicurare 11 cambiamento di' 
successione, l'Imperatore abdicherebbe. 

Germania 
/ massoni e il 30 settembre 

Diverse lugge massoniche della Germania 
hanno deciso di festeggiare il 25.mo anniver­
sario della caduta del potere temporale, 

F r a n c i a 
Naturalizzazione 

Un dispaccio da Oran reca che in questi 
ultimi giorni una ventina di pescatori italiani, 
che frequentano le acque dell'Algeria, hanno 
chiesta ed ottenuta la naturalizzazione fran­
cese. 

Si capisce che la naturalizzazione fu loro 
imposta. 

Dispacci Telegrafici " 
(AGENZIA STEFANI) 

TUNISI, 1. —. E morto il principe Musta-
pha, Aglio del Bey, 

LONDRA, 1. — Alla Camera vengono ap­
provati tutti 1 bilanci delle spese; testano a 
discutersi le relazioni su detti bilanci. 

ufficiali mancauo ancora, ina un dispaccio dal 
Belgio Ano da mercoledì sera annunzia serii 
combattimenti, che ebbero luogo il 30, con 
perdite rilevanti da ambe le parti. 

L'indomani, 31, i •prussiani ripresero l'of­
fensiva, ma tratti da Mac-Mahon sotto i ba­
stioni di Sedan, subirono perdite molto serie. 
Ritiraronsi a mezzogiorno verso Villemotry. 
Dopo parecchi tentativi inutili di ripassare la 
Mosa, Mac-Mahon la passò a Mousou il 31 
mattina. Nuovi conflitti ebbero luogo forse 
ieri giovedì. Il generale Ulrich fece sapere in 
data d'ieri, che, malgrado il bombardamento, 
la città di Strasburgo difenderassi da qualun­
que attacco. 

Stuttgart, 1 
Il Monitore pubblica ila dimissione data (da 

Yarnbuler da ministro e presidente del Con­
sìglio intimo. Gli succede il conte Saube. 

r* r'A'••; " Berlino, 1 
La Gazzetta -iella Germania del Nord 

dice sapere da buona fonte che l'opinione 
pubblica in Inghilterra, oomioeia a famiglia-
rizzarai sempre.più coli' idea che noi possiamo 
reclamare la frontiera dei Vnsgi, oltre un mi­
liardo per le spese di guerra. Ma noi pensiamo 
ohe ci occorre ancóra'la linea della Mosella 

• con Metz, e se piaceri.a Dio, l'avremo. 
Berlino'-2, ore 9,25 a. 

Il re telegrafò alla' regina dal campo di 
battaglia di Sedan in data 1' ore 3 1)4 pom,: 

' «Dopo una battaglia di otto ore e mezza, la 
guardia, il 4-; il 5-, il 9- ed il 12' corpo di 
armata, nonché i bavaresi, avanzarono vitto­
riosamente. Il nemico fu ri-spinto quasi total­
mente nella città. » 

Dalla Perseveratila riportiamo: 
Non so,no pochi, confessiamolo .una buona 

volta. 
Intanto, non abbiamo in nulla verun spirito 

di continuità. Ci risvegliamo di soprassalto 
quando vediamo i tristi effetti della nostra 
Imprevidenza, e ci meravigliamo come di 
cosa imprevista e imprevedibile : è , come 
gente che non ci ha pensato, inette a caso 
la mano su di un provvedimento improvvi­
sato. 

Questo lo vediamo oggi per la Sicilia. 
I mali di cui oggi si parla non sono uuovl, 

rimontano lontano ; e che ci sono, e che bi­
sogna pensarci, si è detto e ripetuto le cento 
volte da trent' anni a questa parte. Ebbene, 
quando, non è molto, approfittando di quei 
mali, si è provocata e diffusa 1' agitazione dei 
fasci, abbiamo avuto I' aria di meravigliarci 
che quei mali osistossero. 

Eppure, quante volte non s'era detto che 
era necessario sciogliere la quasi secolare 
questione delle terre comunali? Quante volte 
non si era additato il pericolo che, o per il 
mantenimento dell' ordine e per lo sviluppò 
economico dell' isola, apponevano le ammini­
strazioni comunali lasciate alla balìa, spesso, 
di persone che non pensavano che a sfruttar­
le? Cosa si è fatto per rimediarvi, e cosa si 
propone dai più dì fare ora? 

Si propone il facile rimedio di leggi nuove. 
Ora, noi non vorremmo asserire che qualche 
ben ponderato provvedimento non si chiari­
sca necesssario per sciogliere1 gradatamente la 
questione dello terre comunali; ma più che 
in una legge bisognerebbe conAdare in un'a­
zione intelligeute, conciliatrice, continua, che 
non perde mai di vista lo scopo pur attaglian­
dosi alla diversità dalle circostanze e dei luo­
ghi. 

Lo stesso si dica delle amministrazioni co­
munali. Qui, non occorre tampoco la logge 
nuova ; le leggi attuali bastano quando si 
sappia applicarle. 

Si può ripetere il verso dì Dante: 
Le leggi son, ma chi pon mano ad elle? 

Se se ne aggiungessero, altre, non servirebbe-, 
ro, se. si lascia che il mala si compia e si ri­
peta ad onta delle leggi. La verità vera è 
che chi difetta non' ò la legge, ma chi deve 
applicarla. 

,La legge comunale e provinciale concede 
facoltà di tutela dell'interessò pubblico più 
che sufficienti; a lo stesso si dica della legge 
di pubblica sicurezza. Basta applicarle bene; 
e per applicarle bene intendiamo applicarle 
con quella cura assidua, quotidiana che l'am­
ministrazione pubblica esige, non .diversa in 
questo dalla privata. 

Tutto ciò vuol dire, che mancano gli uo­
mini ; e gli uomini mancano per colpa nostra. 
Più che a tutelare quel p zzo di territorio che 
è afAdato alla loro cura, i prefetti si trovano 
spesso nella condizione dì dover difendere so 
medesimi dalle Influenze deleterie che circon­
dano il potere centrale e che lavorano a 
loro danno. Il loro studio principale diventa 
spesso quello di farsi dimenticare, di non pi­
gliare nessuna iniziativa che potrebbe esporli 
al malvolere di persóne che reputano poter 
loro nocere per la posizione, per le relazioni 
che hanno e di questo passo cercano di poter 
raggiunger la meta, cioè il giorno sospirato di 
chiedere iì riposo, evitando, il più che è loro 
dato, gli scogli. 

E poi, quale premura, qual desiderio devono 
avere di prender notizia degli uomini e delle 
cose.se non sono sicuri, anzi se sono certi 
del contrarlo, dì non rimanere in inedia più 
di un anno nel medesimo posto? Per cui gli 
anni, passano, ma essi sono sempre nuovi nella 
amministrazione; la loro non è una azione 
che opera dietro l'impulso della realtà, ma.è 
una specie di meccanica, che si risolve nella 
applicazione materiale delle Ipggi. Fra tante 
statistiche che abbiamo, non sarebbe una delle 
meno curiose e delle meno istruttive, quella 
che ci desse la media della dimora dei pre­
fetti nella stessa sede. Si vedrebbe che una 
parte non piccola del loro tempo va persa 
nei traslochi. 

E ìOra cosa volete pretendere da queste 
brave persone, quando son brave e non di­
ciamo che non lo siano di frequente? NOD la­
mentiamoci di loro, ma di noi ; o meglio pri­
ma di noi che di loro. I buoni son buoni in­
dipendentemente da noi; i cattivi e i medio­
cri lo sono per colpa nostra in molta parte. 

Queste, purtroppo, inoppugnabili osserva­
zióni, ci sono suggerite dai lamenti, che a 
proposito delle condizióni della Sicilia, si leg­
gono nei giornali, e si sentono correre in 
questi giorni nel pubb'ico. 

Della Sicilia avremo tempo a parlare ; in­
tanto, se potessimo dare un consiglio, direm­
mo al Governo : non affrettatevi a preparare 
nuovi empiastri, fate, che con una vigilata?» 
costante, si applichino davvero, con intelll-
genz» e con fermezza, la leggi che ci sono. 
Se lo farete, troverete che ce rie era d ' a ­
vanzo. 

UNA RIVOLTA 
NEL PENITENZIARIO m ONEGLIA 

Scrivono da Oneglia, 29: 
Stamane un insolito rumore, alternato da 

alte grida, avvertiva colerò che passavano 
vioino al penitenziario che una nuova rivolta 
era scoppiata fra 1 detenuti. Infatti un mo­
mento dopo si videro arrivare a grandi passi 
due plotoni di soldati e venti carabinieri, co­
mandati da un tenente. 

Secondo la versione più accreditata, ecco 
le cause che avrebbero fornito il pretesto alla 
rivolta. 

Ieri, fatta la distribuzione della minestra, i 
reclusi del laboratorio dei sarti, N, 84,, che 
sono 14, si..rifiutarono dì mangiarla, protestan­
do che era cattiva, acida e bruciata. 

Uno del reclusi, a nome di tutti i suoi com­
pagni, sottopose la minestra all' assaggio di 
uno dei sottocapi, invitandolo a provvedere, 
e la minestra venne infatti cambiata, sosti­
tuendola con una migliore. 

Ma del fatto venne steso il dovuto rappor­
to, ed a quanto pare, Il direttore, avrebbe 
stamane ordinato che venissero tradotti in 
cella di punizione coloro che si erano lagnati. 

Dietro un tale ordine, tutti gli altri prote­
starono, gridando che quella non era una 
mancanza da meritare una così grave puni­
zione ; richiamati all' ordine, sì ammutinaro­
no, dando in escandescenze e urlando coma 
ossessi che volevano giustizia e che infonde­
vano di presentare i loro reclami al Prefetto. 

Intanto tennero in ostaggio la guardia che 
sì trovava di servizio nel laboratorio, e sic­
come le altre guardie si disponevano ad en­
trare nel laboratorio per ristabilire l'ordina, 
i reclusi si barricarono nell'interno servendo­
si delle panche, delle tavole e di quant' altro 
capitava loro sotto le mani. 

Fra le altro cosa, i reclusi gridavano che 
il direttore commettevi molte ingiustìzie e ohe 
in nessun altro reclusorio essi erano stati 
così inumanamente trattati. 

I carabinieri e i delegati di pubblica sicu­
rezza tentarono di calmarli ; ma non vi riu­
scirono in nessun modo : allora si telefonò al 
Prefetto della Provincia, che inviò qui un de­
legato e un ispettore di pubblica sicurezza, i 
quali, facendo delle buone promesse ai reclusi, 
li indussero a disfare la barricata e ad aprire 
il laboratorio. 

II consigliere delegato allora potè avvicina­
re i condannati; li interrogò tutti, uno per 
uno, prese nota dei loro reclami e li assicurò 
che si sarebbe adoperato perchè gli abusi 
commessi non avessero più a ripetersi. 
. '«— Ma a patto -=• concluse — che non suc­

cedano più ammutinamenti, o disordini di al­
tro genere I ' 

Però il fermento continua e si temono altri 
disórdini. Gli animi sono ancora eccitati. 

11 contegno della truppa e dei'carabinieri 
fu degno di encomio. 

X 
Mancò a dirlo, l'ammutinamento fu sedato 

colle baionette. Ma la questione però non 
deve per questo ritenersi risolta, perchè 11 Mi­
nistero dovrà ordioare una inchiesta, dalla 
quale speriamo che luce venga fatta, e so vi 
ha qualcuno che debba pagare, pagherà. 

È forse permesso, si vera sunl ewposita, 
che si possano impunemente ledere i diritti 
di coloro che sono raccolti in un dato luogo, 
per espiare con una pena (la privazione della 
libertà personale) il fallo commesso? A noi 
pare di no. - Comprendiamo la ferrea disci­
plina, comprendiamo la segregazione, com­
prendiamo anche i ferri per coloro che si di­
mostrano incorreggibili; non sappiamo spie­
garci perchè la rigidità di chi presiede a quei 
tristi istituti sia spinta a tal segno da usare 
presso i condannati trattamento peggiore di 
quello che si può usare colle bestia le più 
feroci, quasiché fosse umano colpire quegli 
infelici nel cibo che è già abbastanza magro 
per sé stesso. Noi vogliamo sperare che i fatti 
lamentati a mezzo della pubblica stampa sieno 
isolati - non affermiamo certo il contrario ; 
ma con tutto ciò, invochiamo provvedimenti 
per coloro che preposti alla sorveglianza dei 
reclusi non sanno, o non vogliono scrupolo­
samente osservare le leggi ed i regolamenti, 
ma ledendo i diritti dei loro dipendenti non 
appena sorge dalle loro bocche una parola di 
protesta, la soffocano coi .revolver in pugno 
e colle baionette dei gendarmi. L'autorità 
competente faccia le dovute investigazioni e 
se i fatti corrispondono a quanto si è stam­
pato in questi giorni, colpiscano, colpiscano 
pure senza misericordia. - Unicuigue suum ! 

ALLA MOSTRA CAMPIONARIA 

CRONACA DELLA CITTA 
La Peronospora . 
Dall'egregio sig. Direttore della Scuola pra­

tica di agricoltura di Brusegana ci è perve­
nuta una Circolare intorno al grave argo­
mento della peronospora. 

Ragione di spazio ci costringe a rimandarne 
la pubblicazione a domani. 

Molto pubblico .accorse alla chiusura dalla 
Esposizione. 

L'orchestrina Tartara diede un programma 
attraentlssimo, eseguito colla solita accura­
tezza da meritare gli applausi più..lusinghieri: 

I quattro regali furono vinti dai num. 2363, 
2b43, 2079 e 2605. Non si è presentato a r i­
tirare il premio il possessaie del num. 2543. 

.La chiusura riuscì splendidamente, lasciando 
graditissimo ricordo nella popolazione. 

MOSTRA CAMPIONARIA 
IN 

. S A L O N E 

(DAL 9 GIUGNO AL 1' SETTEMBRE) 
Se il Cini) degli Ignoranti, e por esso il 

Comitato dei festeggiamenti. . noli' occasione 
del Centenario,,Antoniano, non ayesse altra 
benemerenza che quella di essersi fatto ini­
ziatore della Mostra Campionaria in Salone 
ieri chiusa, ne avrebbe abbastanza per meri­
tarsi la gratitudine della nostra Padova e 
della nostra Provincia. 

Poiché inflne queste Mostre, od Esposizioni 
che dir si vogliano, malgrado il loro esterno 
apparato di festeggiamenti, e in unione alla 
allegria ed al fascinola cui vanno accompa­
gnate, hanno nella loro sostanza un carattere 
ben più serio e più importante di una festa: 
equivalgono quasi ad un esame di coscien­
za che uno Stato, una Regione, una Provin­
cia, od anche una sola Città si accinge a fare 
di sé medesima: una rassegna dei suoi pro­
gressi nelle arti, nelle industrie, per trarne 
argomento di conforto se il risultato corri­
sponde ai desiderii concepiti, o altrimenti di 
severo ammonimento per le aspirazioni del­
l'avvenire. 

Quale delle due conclusioni possiamo noi 
trarre dalla , Mostra Campionaria chiusa da 
ventiquattr'ore ? 

Per tener lontano il pericolo di quelle illu­
sioni, che troppo spesso sono il portato del­
l' amoro di campanile, non abbiamo che a ri­
metterci al giudizio di quei moltissimi , che, 
senza essere padovani, venuti a Padova in 
questo periodo di tempo, hanno visitato una 
o più volte la Mostra Campionaria; i loro giu­
dizi costituiscono tutto un coro di congratu­
lazioni, non ispirate dal complimento, come 
dall'obbligo di ospitalità, mia suggerita dallo 
esame imparziale dello stato della nostra cit­
tà, e provincia in fatto di arti ed industrie, 
ai paragóne di altre Provincie del Regno. 

Ond'è che, quantunque non favorita dalle 
visite ufficiali di ministri, o di altre notevoli 
ed alte individualità, la Mostra Campionaria 
di Padova può essere da noi registrata con 
legìttimo orgoglio come un vero successo del­
le arti e delle industrie locali. 

Aisuo tempo il nostro giornale aperse ap­
posita rubrica, e durante il periodo di quasi 
tre mesi, si può dire non lasciò passar gior­
no, senza consacrare una parte delle sue. co­
lonne alla descrizione, qualche volta anche 
minuta, degli oggetti più osservabili della 
Mostra, e dei capi d' arte ivi esposti : quindi 
riparlandone all'ultima ora, non faremmo che 
ripetere noi stessi. 

Un dovere e' incombe prima di scrivere la 
ultima parola di questa pagina tanto lusin­
ghiera per la città nostra: il dovere dì por­
gere in suo nomai più vivi ringraziamenti e a 
alla Commissione organizzatrice della Mostra, 
tutti coloro, che, con le proprie prestazioni, 
sìa quali membri della Giurìa, sia con altre I 
particolari mansioni, sono concorsi ad assicu­
rare lo splendido successo, sia Analmente agli 
industriali ed artisti che, procurando fortuna 
ed onore a sé, hanno tanto largamente ono­
rato la loto città e provincia. 

Ed ora, prima di far punto, dobbiamo dire 
che la Mostra in questione abbia-.lasciato 
tutti contenti? 

Sinceri sempre, in ogni tempo, In. ogni luo­
go, e d' altra parte troppo esperìmentatl per 
non ricordarci dhe ogni rosa ha le sue spine, 
diciamo francamente che sa una Giurìa, in 
questi casi, si potesse paragonare ad una rosa, 
sarebbe fra le più spinose di tutte. 

Crediamo è vero che ancora debba verifl-
Acarsi il caso del Verdetto di una G'uria, che 
non susciti reclami, e non crei dei malcontenti: 
ma siamo giusti, e diciamolo con altrettanta 
sincerità. 

Rare volte il verdetto di una Giuria suscitò 
un così grande vespaio fra gli Espositori, e 
provocò tante ire anche feroci come il ver­
detto della Giuria su questa Mostra pado­
vana. 

Fu semplice fatalità? Furono risentimenti 
fuori di luogo, perchè mal fondati? O si tratta 
di giudizi effettivamente erronei, o per difetto 
di competenze speciali, o per inesattezza di 
dati informativi ? 

Se-badiamo al tenore, in genere, delle pro­
teste pubblicate per la stampa, o in qualsiasi 
altro modo diffuse, tutte queste cause sareb­
bero insieme concorse a provocare le molte­
plici lagnanze intorno al verdetto. 

Lungi però da noi l'idea di prolungare mio 

strascico di lamentazioni, tanta più esso 
noto che il verdetto della Giuria era i 
labile. 

Se non che inappellabile non vuol din 
discutibile, nò si può pretendere da chi 
Crede leso nei suol titoli d'estimazione, o 
industriale o come artista, che oltre 
della rassegnazione, Imposta dalla inappoìj 
lità di una Giuria, posseda anche quelli 
condannarsi spontaneamente ad un a 
silenzio. 

Ma ormai chi ha avuto ha avuto, e 
non ci consta che alcun Santo del Caleali 
sia specialmente adibito a garantire 1' lai 
bilità delie Giurie artistiche od industriali 

E parliamo di cose più allegre, per 
la massima che il dolco sfa in fondo. 

L'organamento intoro della Mostra e la 
sposizione dei vari articoli, secondo la 
classiAcazione, furono degni, sotto qualsìa* 
guardo, del più largo encomio. L' ampiea 
la maestà del locale si prestavano d'alta 
mirabilmente allo scopo; ma forse non 
sanno quale abnegazione, qual tatto siano 
dispensabili a chi soprassiede a tali mani 
par urtare i l meno possibile le suscettib 
di questo e di quello, per secondare 
timi desideri degli uni e degli altri, t-
parpla per contentar tutti. 

Par esser giusti, bisogna riconoscere, 
tutto il personale addetto a questo incanti 
ha molto lodevolmente adempito per l'inti 
durata della Mostra ; ma un encomio specs 
illimitato è specialmente dovuto all'egra 
ingegnere, sig. Angelo Fioretto, il quali 
direbbe, moltiplicando sé stesso, ebbo la n 
sima pai te nell'ottimo andamento, di" qo 
riuscitissima festa dell'arte, dòli' industria 
dovana. 

Ma il non plus ultra di questi cittì 
festevoli esperimenti certo si raggiunge al 
che il risultato economico corrispondi 
saltato tecnico dai medesimi, e rende pf 
bile l'opera della beneflcenza. 

Noi siamo esultanti di poter dire che 
sto non plus ultra fu raggiunto dalla Mt 
Campionaria del 1895; il che, se danna) 
deve rallegrare gl'iniziatori, e in modo 
ciale il benemerito Club degl'Ignoranti, si 
a scrivere dall' altra una pagina di 'pi 
quello splendido volume, dove, in così | 
copia, si raccolgono gli atti di generosità 
tadina della nostra Padova. 

Il concorsole! visitatori alla Mostra, pa 
periodo di circa tre mesi, non solo è òast 
a coprire tutte la passività dei festeggialo 
ma lasciò un ^margine'.negl'introiti per m 
geme l'importo ad atti di beneAoenza. 

Il pranzo regalato ieri ai poveri, nel 
dino della Loggia Amulaa, è del .numero. 

Auspice la Carità, non v'ha dubbio che 
che le Arti, le industrio devono Aorire. 

La voce delcuore si accompagna in celi 
armonia con quella del Genio. 

Viva la Mostra Campionaria del 1895 

II ' Beun.olaet ' to 

AI FOVEE 
Ci vorrebbe una bella Alza di aggettivi 

descrivere convenientemente la Splendida 
seta dell'opera di carità fatta ieri dal ( 
dogli Ignoranti. 

Il merito principale dì ques'a riuscita 
vesi in particolare al Sub-Comitato dei fé 
giamenti perchè iu tempo abbastanza ni 
sepp^ sorpassare molti ostacoli e provvo 
a tutto, anche le più piccole cose, ai soci 
Club che risposero largamente all'appello 
Comitato per portare l'opera loro a qui 
fasta della carità ed alle suore della Cut 
Economica che in questi giorni lavorati 
indefessamente per preparare tutto l'occorre 
pel grandioso ba nchettp. 

Pino dalle 10. incominciarono ad arrivai 
frotte i poveri dai vari rioni della citta 
la distribuzione dei cestini da due e da? 
tro r»zioni. 

Intanto il Cqmitato stava prendendo 6" 
timi provvedimenti per la distribuzione 
banchetto. 

Alle 11 il portone principale della M 
fu aperto e s'Incominciò la distribuzione 
avvenne regolarmente senza il minimo H 
dente. 

I poveri partivano contenti di tanta gt| 
di Dio perchè i cestini contenevano: quell: 
4 razioni un chilo di manzo, un chilo di |» 
60 centesimi di pane, due litri di vino, 
maggio ecc. ; quelli da due la mata. 

Alle 12 3[4 si è fatta porta pel banofu 
interno. I poveri - qu»»i 600 - presero p 
nelle tavole preparate sotto il telone del 
trino a sotto la tettoia dell'Esposizione di 
ricoltura. 

Sul palcoscenico del teatrino prese pos' 
banda cittadina gentilmente coucessa 
stro Municipio. 

| Quelle tavole all'aperto occupate da 

dal 
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poveri disposte con ordina e buon gusto pre­
sentavano uno splendido colpo d'occhio degno 
d'essere preso da una macchina fotografica. 

Quanta povertà era ivi radunata I Quale ef-
•fetto presentano quelle vestii- ss vesti si pos­
sono chiamare - di tutti i colori. Dal mendi-
.canto cencioso a| disgraziato capo-famlglja 
che - quantunque vergognoso - pure per ci­
bare sé e I suoi figlioletti di un.cibo ohe Dio 
sa da quanto tempo non era capace di procu­
rarsi, gettò via la Vergogna e prese posto 
anch'esso fra quelle mense. 

Alle 1 un cavallo trasporta il furgone con­
tenente le vivande pel pranzo. 

Il suo ingresso è accolto da applausi e da 
grida di gioia assordanti. 

Intanto la-banda ciltadina intuona una mar­
cia e i camarieri - che sono tutti soci del 
Club e membri del Comitato - prendono in 
consegna il loro riparto. 

Le pie suore In un locale interno incomin­
ciano a distribuire le minestre e presto quelle 
600 boche divorano il menù con grande ape-
tlto e coti grande soddisfazione. 

Il menù è il seguente: 
Minestra di pasta - Manzo alesso con guar­

nizione di patate - frutta, formaggio e mezzo 
litro di vino a testa. 

Tutte le portato furono quasi replicate. 
I pòveri tutti in generala non avevano che 

parole di elogio pel servizio inappuntabile e 
per la squisitezza dei cibi. 

Coni inossi ed entusiasmati mandavano ap­
plausi al Gomitato, al Club, alle suore dica--
Fità, ad osni portata. 

Alle 3 il banchetto era finito. 
Ed allora i banchettanti, invasi dalla mas­

sima allegria, incominciarono a ballare ed a 
«antare. 

Intanto l'entusiasmo e l'allegria salivano e 
le grida di evviva il Comitato, evviva il Club 
Ignoranti fendevano l'aria. 

Tale spettacolo che commuoveva il cuore e 
coronava splendidamente l'esito di questa festa 
della carità, era pure soddisfacente per l'ani­
mo dei membri promotori, contenti di aver fatto 
provare a tanti derelitti, in mezzo a tanti do­
lori e patimenti, una giornata allegra. 

Fa tanto bene il pensiero di avere alleviato 
- sia pur per poche ore - tante miserie, tante 
afflizioni. 

Moltissimi poveri con le lagrime agli occhi 
ringraziavano, volendo quasi baciare le mani 
ai soci, esternando la loro indimenticabile ri­
conoscenza. 

Moltissimimi di loro portarono accasagl i 
avanzi del pasto per i famigliari o ammalati 
•ó che non poterono intervenire al banchetto. 

li: servizio di polizia era fatto da carabinieri 
a da guardie di P.:.s. comandate dal delegato 
Bigoni e dal maresciallo Fregonese e da guardie 
municipali comandate dal sottocapo Sanavio. 

L'ordine fu mantenuto egregiamente. 
Nessun inconveniente fu registrato fra tanta 

ressa.di popolò. 
A banchetto finito, essendo civanzata una 

-certa quantità di minestra, carne e pane, ven-
' nero ammessi un altro centinaio di poveri 

che stavano sulla porta attendendo questa 
fortunata combinazione. 

Ed ora che il banchetto è passato, e cosi 
•'bene, che segnerà un'altra splendida pagina 
nel libro della beneficenza dui Club degli 
Ignoranti, noi vogliamo tributare i nostri 
elogi, le nostre congratulazioni più incondi-
.zionate e sincere al Comitato ed a tutti i coo­
peratori di questa festa della carità. 

TJn elogio speciale tributiamo alle Suore di 
Carità delle Cucine Economiche per il servizio 
di cucina, che non poteva essere migliore. 

Bo l l e t t i no mi l i t a r e . 
Facendo seguito al Bollettino che ieri ab­

biamo riportato, pubblichiamo le disposizioni 
riguardanti la chiamata in servizio degli uffi­
ciali per l'artiglieria della Milizia Territoriale 
per tutto il Veueto. 

Questi ufficiali sono chiamati in servizio 
per,32 giorni per la costituzione dei reparti 
d'artiglieria da fortezza, e si presenteranno al 
Comando, del -Distrétto, ove debbono essere 
costituiti i rispettivi reparti, nelle ore addante 
del 19 settembre corrente. - ' 

Asteo Alessandro maggiore brigata Padova. 
31 Compagnia Rovigo 

Caiani Vincenzo capitano, Vaccari Alfredo 
tenente, Corbelli Francesco, Greppi Filippo 
sotto-lenouti, 

33 Compagnia Padova 
Sambonifacìo conte Milone, Zanetti Aldo t e ­

nenti, Piccinatì Eugenio, Romanollo Giuseppe 
sotto-tenenti . 

34 Compagnia Belluno 
Pagani Cesa Luigi capitano, Piave Ba ldas -

sare, Ervas Giordano, Piatti Enrico, Pirlnoli 
Giuseppe tenenti. 

35 Compagnia Treviso 
Fossati Alessandro capitano, Orescini Carlo 

tenente, Berraroli Gustavo, Tro t te r Domenioo, 
De Gennaro Alfredo sot to- tenent i . 

36 Compagnia Udine 
Sala Edoardo tenente, Parravicìni Persia 

Antonio, Magonza Antonio, Sacerdoti Vittorio 
«otto-tenenti. 

37 Compagnia Udine 
Casanova tenente, Vecchi Carlo, Giunta 

Gioacchino, Chiurazzo Raffaele sotto-tenenti. 
38 Compagnia Venezia 

Spinelli Francesco capitano, Basavi Ange lo 
Schllizzi Geminiano, Bagnoni Rodolfo t enen t i . 

AI P Arcella 
Questa simpatica popolazione suburbana vive 

da otto giorni nella letizia. 
Un avvenimento atteso da anni e che la­

scerà gradito e pio ricordo nei viventi trapas­
sando ai futuri nei fedeli racconti della storia 
popolare, s'è compiuto in questi giorni al­
l' Arcella. 

Il luogo consacrato al misticismo più sano 
dalla esalazione dell' ultimo respiro terreno 
d'.uno dei più grandi apostoli della pietà e 
della virtù, ebbe finalmente, a merito princi­
pale del curato intraprendente, infaticabile, un 
monumento degno del santo al quale fu vo­
tato. 

Severo ed ardito di linee, sobrio ma punto 
avaro negli ornamenti, tale apparisce il nuovo 
tempio che potrebbe assai bone figurare in 
città. 

Le {unzioni di ie r i 
Come furono già da noi accennate ebbero 

luogo ieri le funzioni della giornata. 
La mattina messa cantata dal M. R. par­

roco Don NICHBTTI con musica e cori di S. 
Croce. Chiesa affollata di parrocchiani e cit­
tadini in modo da rendere il più arduo prò. 
blema l'uscita e T entrata. 

L a p r o c e s s i o n e 
Alle ore 18 dopo cantato dal coro di Ponte 

Corvo un breve inno, usci la processione dalla 
porta maggiore e per la via nuova del cimi­
tero imprese il giro da noi descritto fino da 
ieri. 

Il corteo era così composto: 
2 battistrada, 2 bandiere (voce della dottri­

na) Confraternita di S. Luigi (Arcella), quella 
di Si Giovanni, musica dell'Istituto Came­
rini, confraternite dei Santo con carretta, di 
Torre, del Carmine, di Vigoiarzere, nume­
rosissima, di Alttchiero, dell' Arcella, croce 
parrocchiale con 2 candelieri, clero e car­
retta di S. Bonaventura e S. Francesco, 

Nella processione funzionò, in paramenti 
pontificali S. E. mons. Soldaticb arcivescovo 
di Sardiea, provincia dell' Ungheria. 

All' organo si alternarono durante le fun­
zioni in chiesa i distintissimi maestri Bravo e 
Danieli. 

Dopo rientrata la processione circa alle ore 
20 fu cantato il Te Deum ed il.Si suaeris. 

Prima di terminare, queste righe sulla proces­
sione, devo dire, una parola, d'elogio al mae­
stro di cerimonie sig. Favretti, giovane in­
telligentissimo, cortese e solerte, al cui occhio 
nessun particolare sfuggiva ed al quale si deve 
1' ordine perfetto di marcia del lunghissimo 
corteo. 

L a l u m i n a r i a 
Riuscitissima, non solo incensurabile sotto 

ogni rapporto, ma degna dei massimi elogi 
fu la Illuminazione della facciata della chiesa 
e del viale. 

Parecchie abitazioni anche di Borgo Magno 
esposero tappeti e illuminarono le finestre. 
Bellissimi i fuochi artificiali. 

Il se rv iz io d i P . S. 
Il baccanale, con sparo incessante dì pe­

tardi e fucili si protrasse fino a. tarda ora, 
mantenendosi però sempre nella massima ressa 
di popolazione mista, campestre e cittadina, 
l'ordine e la cortesia reciproca, quali si po­
tevano desiderare. 

Ciò anche n merito del funzionario dirigente 
il servizi:) di polizia sig. delegato Zani e degli 
sgonfi municipali e guardie sotto i suoi ordini. 

I venditori di zuffoli e di bibite fecero ottimi 
anarì. 

Mentre la borgata viveva una vita di gioia 
spensierata e felice, nella Canonica si riuniva 
la fabbriceria a fraterno banchetto. 

Corsa di p i a c e r e p e r "Vicenza. 
Domenica, 8 corrente, in occasione della 

Festa della Madonna del Monte nerico, vi 
sarà un treno speciale per Vicenza in partenza 
da Padova alle ore 8 .24 , con biglietti di 
andata-ritorno di 2' e 3' classe, ritornando a 
Padova alle 2 0 . 2 6 . 

I bigliétti godranno la riduzione del 60 0,0, 
per cui la 2' classe costerà L. 2 .10 ' e la 3' 
L. 1.35. : 

. " . 
L o » S t e n o g r a l o • 
E uscito il numero doppio di Luglio-Agosto 

di questo utile ed Importante giornale, diretto 
dall'egr. avv. A. Negri. 

Contiene |a relazione della lt .ma seduta 
dell'Associazione Stenografica Unitaria di Pa­
rigi, una biografia di Gratzmùller, e la rasse­
gna di quanto venne fatto in questi due mesi 
sullo sviluppo degli studi stenografici. 

B a n d a civile U n i o n e . 
Programma del Concerto da eseguirsi in 

Piazza Pedrocohi la sera del 3 alle ore 20,15 
(8 e l | 4 ) 

1. Polka - Rosina - Milocher. 
2. Valzer - / Mirti d'oro - Fahrbah. 
3. A) Momento musicale - Soubert. 

B) Marcia - Tannhaùser - Wagner . 
4. Coro e finale ultimo - Un ballo in ma­

schera • Verdi. 
5. Rimembranze dell 'opera - Cecilia di Buo­

ne - Jommi . 
6. Marcia - N. N. 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Poco pubblico ier sera alla seconda del Boa-
cacto. Ed era naturale, perchè fuori di città 
v'erano le sagre;.quella dell'Amelia attirò una 
vera moltitudine di gente; anche le gite ai 
colli furono molte, per cui quel po' di persone 
disponibili pel -Garibaldi, ponsò bene di an­
dare a respirare una boccata d'aria refrige­
rante. A tutti gli inconvenienti si aggiunga 
che la Compagnia iScognamiglio ha incomin­
ciato la sua stagione'con un'anticaglia che co­
noscono ormai anche i banchi. Ci si dirà che 
il lavoro del Suppè è stato giudicato un bel 
lavoro; lo sappiamo, ma possiamo ormai dire 
che ha tanto di barba. Perciò consigliamo lo 
Soognamiglio, se vuole che le cose vadano pel 
meglio, di presentare novità frequenti, perchè 
di antichità il pubblico ne è sazio. Lo Sco-
guamiglio poi ò in pieno dovere di ottempe­
rare a quanto gli abbiamo suggerito, perchè 
ha una compagnia composta di buoni ele­
menti. 

Questa sera Mahmus, grandioso spettacolo 
fantastico. Ne parleremo. 

X 
T e a t r o G r a n d e di B r e s c i a 

'Bollettino dell'ultimo settimana degli spet­
tacoli. 

Mercoledì 4 sett. ore 8.45 Sansone e Dalila 
Giovedì 5 » » » 
Sabato 7 » » ultima del Ratcliff 
Domenica 8 » » ultima rappresen­

tazione della stagione con Sansone e 
Dalila. 

X 
S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Gar iba ld i . == Questa sera la Com­
pagnia d' Operette Raflaele Soognamiglio, rap­
presenta 

MAKMUS 
ore 8 1|2. 

La N o c e r a come acqua da tavola non ha 
eguali. 

LA. VARIETÀ 
U n a l t r o c r a k a G e n o v a 

Venne dichiarato il fallimento della ditta 
Staub Guyar di Oornegliano (Genova). 

Il passivo è di 2 milioni; l'attivo di un mi­
lione e mezzo. 

L a « t e p p a » a L i v o r n o 
U n a d o n n a b u t t a t a da l l a finestra 

Livorno, 1. 
Stanotte quattro giovani operai ubriachi si 

introdussero nella abitazione di certa Bernar­
dini, donna di facili costumi, .malgrado che 
essa vi si oppnnesse. 

La Bernardini usci per chiamare le guardie. 
Frattanto quei giovinastri, inferociti, gettavano 
dalla finestra del primo piano la domestica 
sessantatreenne producendone la morte. 

Un'altra domestica che era a letto amma­
lata, impaurita, si gettò sur un tetto sotto­
stante di una scuderia senza farsi alcun male.. 

Tre dei quattro teppisti furono arrestati. 
U n incend io co lossa le 

U n b o s c o i n fiamme 
L'altra sera, alle ore 10 p., si è sviluppato 

un colossale incendio nel bosco di Monte Fa-
lerzio (Salerno). Il bosco è interamente di­
strutto. 

L'incendio sì propagò alle fitte boscaglie dei 
morti Avvocata e Buco. 

Essendo l'abbazia che è sul monte Falerzio 
minacciata, gli abitanti abbandonarono le case. 
Il panico è generale. 

Ilìmante Falerzio ad ovest è.coperto di belle 
culture fuorché sulla cima. Questa e boscosa 
in gran parte. . 

Grandi massi di pietrosi staccano dal monte 
e precipitano vertiginosamente, danneggiando 
gli agrumeti della sottostante vallata. È uno 
spettacolo raccapricciante. 

Si crede trattisi di una vendetta politica. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 1 aóttombre 1895. 

SPORT 
L e c o r s e cicl is t iche a l T r o t t e r , 

di Mi lano 
La Prima Corsa è annullata. 
Seconda Corsa — PREMIO UNIONE — Bici. 

eletti — Dilettanti. 
Prima batteria — Arrivano: 1. Orio — 2. 

Culti — 3 . Variscu. 
Seconda batteria — Arrivano : I. Ciceri — 

2. Perico — 3. Momo. 
Tersa Corsa = PMJMIO MINERVA — Bici, 

eletti, Seniori U. V. I. 
Arrivano: 1. Pasta —-2. Cantò — 3. Pfial. 
Quarta corsa : — PREMIO TORINO, bici-

eletti, internazionale. 
Arrivano : 1. Fava — 2. Calabi — 3. Greco. 

Nel la nos t r a tipografia muni ta di m o t o ­
r e a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
carat ter i , si assume qualunque l a v o r o 
a prezzi di tu t ta convenienza , e con la 
mass ima sollecitudine. 

R o m a 31 
Rendita contanti 
Rendita per Ine 9-1,37 
Banca Generale SS, 
erudito mobiliare —,— 
Azioni Aoqna Pia 11911,— 
Alieni Immobiliare — ,—-
Parigi a 8 mesi ==,— 
Parigi a 8 mesi — , = 

Mi lano 31 
Rendita it. contanti 94,10 

. fino 9-1,37 
Anioni Mediterranea 497,— 
Lanificio Roisi 1448.=, 
Cotonificio Cantoni 4«0,_-
Navigazione generalo 287,— 
Raffineria Znocberl 182,= 
Sovvenzioni 18,— 
Società Veneta 4'),= 
Obbligaiio-.i merli 906,-

» nuove 3 Ojo 289,— 
Francia a vieta 104,82 
Londra a 3 moni SG,88 
Boriino a vista 129,1)0 

Venez ia 31 
Rendita italiana 94,10 
Azioni Banoa Veneta I90,— 

. Soc. Ven. L. 118,~ 
> dot. Venei. 295,-

Obbìlg. prosi, vcnel. SJ1,2G 
F i r e n z e 31 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

• Francia 
Azioni F, M, 

» Mobil. 
T o r i n o 31 

Rendita contanti 
» fine 

Azioni Forr. Mcdlt, 
» » Mer. 

Credito Mobiliare 
> Nazionale 82B,= 

Banoa di Torino 862,=: 

91,88 
26,89 

104,88 
687,75 

SM.IW 
94,37 

4 9 3 , -
667,— 

P a r i g i 31 
101,-
102,12 
107,08 
89,90 
28,28 

106.06 

4 ili» 
26,40 

897,— 
800,50 
825,62 
108,86 
03,— 

862,— 
3312,=. 

148,'«8 

Rendita ». 8 «io 
Idem 8 0[0 pene. 
Idem l ir» 0(0 
Idem ital S 9)0 
Cambio 8. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banoa di Parigi 
Tunisino nuovo 
Kgiziano 6 0)0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Saea 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Forrovia meridionali 837,—. 
Prestito russo 98,27 
Prestito portoghese 26,68 

V i e n n a 31 . 
Rond. in carta 101,10 

• in argento 101,811 
• in oro 122,58 
» senza ìmp, 101,25 

Azioni della Banca 1068,= 
> Stab. di ored. 404.» 

Londra J20.00 
Zecchini imp. 8,70 
Napoleoni d'oro 9,88 

B e r l i n o 31 
Mobiliare 284 25 
Austriaohe — ,— 
Lombarde 47.10 
Rendita italiana 99,10 

L o n d r a 31 
Inglese 107 104,8 
Italiano 129,1 
Cambio- Francia 681818 

> Germani 815138 

Nostre informazioni 
Cont inuano vivi c o m m e n t i stili' as­

senza ormai ass icura ta de l l ' ambasc ia ­
to re aus t r i aco dalla Cap i t a l e nella r i ­
cor renza del 2 0 s e t t e m b r e . 

Assicurasi che q u e l l ' a m b a s c i a t o r e 
non si t r ove rà al suo posto p r ima 
della seconda s e t t imana di o t tobre . 

.". 
Impress ionano v i v a m e n t e i r i su l t a t i 

del le e lez ioni-protes ta di ier i . 
L 'as tenz ione assoluta de i . pa r t i t i c o ­

st i tuzionali , speois lmente a Milano, 
provoca le più severe censu re . 

Ultimi Dispacci 
M o m m s e n 

(A) ROMA, % ore 8 
Un dispaccio da Berlino inette in dubbio 

che Teodoro Mommsen si rechi a Roma, 
e qiò a causa della sua grave età e della 
malferma salute. 

I n t e r n o 
(A) ROMA, 2, ore 9 

Sono imminenti diversi importanti cam­
biamenti nella amministrazione dell' in­
terno. 

li'on. Galli ha assicurato il comm. Sii-

veslrelli, commisario pegli Ospedali di Ro­
tila, che il progetto di legge sulla benefi­
cenza sarà presentato in Novembre alla 
Camera e ohe il Governo ne chiederà l'ur­
genza. 

Il 2 0 S e t t e m b r e 
(A) ROMA, 2, ore U 
Tutti i rappresentanti diplomutici e con­

solari italiani, che si trovano in congedo, 
hanno ricevuto ordini di ritornare alle ri­
spettive sedi per il 20 Settembre. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
Di PADOVA. 

Giorno 3 Settembre 1895 
a mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore II m. 59 s. 19 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 11 s. 50 

Osservaz ioni m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

1 Settembre 

Barometro a 0- m. . 
Termometro centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 

761.7 
+83.9 
12.1 
55 
N 
4 

•sereno 

Ore 
i5 

760.8 
•+ 29.6 
11.3 
36 
SE 

6 
sereno 

Dalle 9 del 1 alle 9 del 2 
Temperatura massima — 4-30.0 

» minima := 4- 18.0 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LIONE ANIJBLI Gerente resp. 

ANNO XXVII I . 

Istituto Convitto Barberis 
Torino, via Clbrario, 22-24, palazzina propria 

S E Z I O N E A. Corsi unicamente prepara­
tori! alta S c u o l a di M o d e n a , a l l 'Accade­
m i a Mil i ta re , ed a l l 'Accademia N a v a l e . 

S E Z I O N E B . Corsi classici di G innàs io 
e Liceo. — Locale e l i a n t o e saluberrimo 
Risultati veramente ottim . 1228 

La Società Anonima per la Incandescenza a 
Gaz (Sistema Auer) in Italia avverte il pub­
blico, giusta analoga Mifll-la Inserita nella Gaz­
zétta Ufficiale numero 203, ebe essa ha ia 
privativa pel l'Italia e Colonie, della fabbrica­
zione e dello smercio del materiali por la i l ­
luminazione ad incandescenza a «ns. Avendo 
essa acquistato i brevetti Auer originali por 
l'Italia, osmi altro brevetto ottenuto da altri 
pel medésimo oggetto è nullo ed inefficace. 

La Società ha iniziato procedimento panala 
contro vari contraffattori, e l'Autorità Giudi? 
ziaria ha proceduto contro diesai 11 sequestro1 

penala a Milano, Livorno, Bologna, Pisa, To­
rino e in Roma. 

La Società sottoscritta è decisa ad estenderò, 
nell'esercizio del suo diritto di privativa,)! 
sequestro dei generi contraffatti anche presso 
I terzi. 

Diffida nertanlo il pubblico a non acqui­
stare lampade, reticelle 0 altro materiale per : 

la incandescenza a gas so non presso la So­
cietà stessa 0 presso il suo legittimo rappre­
sentante per Padova sig. Lapalù e Graudis 
Via Selciato del Santo. Per sua norma lo a v ­
verte che le lampade originali Auer von Wel-
sbach portano incisa intorno alia galloria la 
iscrizione : Società Italiana per la incande­
scenza a Gas.. — Roma - - incandescenza 
Welsbach. 

Le reticelle Ausr sono.munite della marca 
di fabbrica, depositata a norma di legge e 
consistente nelle lettere S ed / intrecciata. 
Non si forniscono reticelle di ricnnbio cha 
sulle lampade originali , 'di provenienza della 
Società sottoscritta. 

Roma, li Sa Agosto 1895. 
Soc ie t à A n o n i m a per la Incandescenza , 

a Gas ( S i s t e m a A u e r ) in I t a l i a 

OSTETRICIA 
E MAL VTTIE DELLE DONNE 

Oott. Salvatore Levi 
s(X>eoì£tlii@i'ta. 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSOLTAZIONI PRtVATE : Tutti i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle 11 alla 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
forialldailelO alle 12 . WJ5 

Stabilimento Idroterapico 

BAGl*mm 
DIREZIONE MEDIOA 

Aperto tutto I' anno dalle 6 alle 20 nell'e­
state e fino alle 22 noli" Inverno, con locali 
riscaldati. . 
BAGNI semplici, solforosi, arsenicali, salai, 

ecc. 
D O C C E calde, fredde-ghiacciate, scozzesi. 

MASSAGGIO,.- GINNASTICA MEDICA 1112 

COOPERATIVA CONTRO LA GRANDINE 
locoraagiata dagli splendidi risultati conse­

guiti nei decorsi esercizi e dal crescente fa­
vore che gli Agricoltori le accordano, inizia 
anche per quest'anno l'assicurazione dei prò-
dotti autunnali 
Biso, G r a n o t u r c o , Uva , Olivi, a g r u m i 

Le sottoscrizioni preventive raccolte in molte 
Provincie coll'appoggio di diversi Comizi ,A~ 
grari di diverse Regioni, segnano già un forte 
aumento nelle assicurazioni negli scorsi eser­
cizi, per cui si ha eerta lusinga che le ope­
razioni raggiungeranno anche per questo ramo 
quella quantità e diradamento che tranquìliz-
zano gli Assicurati. 

Le assicurazioni si ricevono dall' Agente 
principale per la Provincia di Padova signor 
R icc i a rdo S a l v a d o r i — Piazza Pedroccbi 
N. Sòl D. 945 

pel 
l ) ' f . F F l T I ' - v R K 

prossimo 
) A V tì N I) E R E 

7 Ottobre 
u 

Casa e,ni Negozio e C i n t h i a stìl torraiiea, 
fornita di «ci|iiu potabi le e gaz. vicino al la 
Chiesi il,-i Servi al C N. 1748 

Per le t ra t ta t ive rivolgersi al propr ie ta r io 
in Eia S. Toitiio al N. 32'iG (Eremitani) . 

1833 

Catà louh i i l l u s t r a t i g r a t i s 

Illustrata di Padova ( L 1), la Guida della Basilica del Santo e Vita di Sant'Antonio (Cent. 50)-
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OLIO PURO DI FEGATO DI MERLUZZO 
e ipofosfiti di calce e soda ridotti allo stato di crema. 

Uigcribitità e assimilazione compieta senza fatica dello stomaco. 
- Sapore gradevole. 

Tutti I medici la prescrivono per la cura delle maialile estenuanti a preferenza dell'olio ili legato di merluzzo semplice. 

D I F F I D A R E D B U L B I M B T A Z I O N I 
L'Emulsione Scott fe inimitabile net silo iuBieinu ci nello suu proprietà tonico-ricóatitueuti. La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

HEIE DIGERIR BERtW disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R O - C H I N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO - CHINA - BISLBRI ; trovasi da tutti 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve in ""LtTi < *! •••.»- • " " 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coli'ACQUA DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi fe 

m 

La Regina delle acque da tavola 

L'ACQUA CHININA-MIGOHE 
i n s i l o p r o f u m a l a d i e i n o d o r a 

L'ACQUA CHININA. MIGONE proparata con Bistoma speciale o con materie dì 
primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetlolio, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del'sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Esso ha doto risultati immediati e sod­
disfacenti, anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famìglia, usato dell'ACQUA CHININA. •• MtGÓNE pei vostri figli durante l'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1'uso e loro assicurerete abbondante capigliatura 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soavo profumo,' mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lore la forza e vigore. Le pellicole, che prima erano in grande ab-
oondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei tigli che avevano una 
rapigliatura debolo e rara, coli' uso della vostra ACQUA he assicurata una lussu-
qeggiante capigliatura, CESIRA LOLLI» 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L. f.f.o e L. a, e in botti­
glie grandi per famiglie a L. it./iu la bottiglia — tanto profumata che inodora. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Slg. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti — G. B. MIOZZO. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. l i - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere iti* centesimi. P902H 

Ing. Ontjaro e'.Vezù 
Padova • S. Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

SEMINATACI SACK 

.Macchine Agricole •, 
d'ogni genere ed accessori 

Officina propria 
di costruzioni e riparazioni - 1179 

Per Ciclisti 
ì o Rivenditori di Biciclette 
causa forza, uiatrgiore, avmnlo un 

I negoziante un torto pt"cK di 131- i 
j ioletle di primissima fabbrica, I 
( desiiiera verniero anche a sacri- j 

Ozili tuttg lo stock ole macchino | 
j separatamente. Pn zzi bassissimi 

per cessaaione di commercio. Per I 
| schinrutienli scriverò Y 1039 fer­

mo pnslH M'Iìt"" • IHÌ8 

MXK.AIsro 

Presso tutte le Edicole ed i Negozi a! Selciato del Santo 
^s&trovansi vendibili la Guida Storico-Artistico-lllustrata 
^ di Padova " ( L I ) , la Guida della Basilica e Vita di S. 

Antonio (Cent. 50) e la soia Vita Popolare di S. Antonio Cent. 25) 

EMtaJIB^.LLl-^JJILi.LilU'i'l^^^^ MIII • T~~~~~1 I I I l'Ili i l I I HSH8HIH! 

Officina Meccanica a Vapore di L. Venturini - Treviso I 
Fabbrica di privilegiati i o io r ì a Gaz e a Petrolio 

i pili semplici e i più economici per il consumò 
Forza in cavalli effettivi . 1)8 1 2 3 4 

Prezzo del Motoro a gaz L WO 1200 1HIK) 1000 2400 

Prezzo del Motoro a pei. L . 1100 1B0O 1800 I j .v i 

: 6 8 10 .16 

2800 3i00 3000 MtlO (iiiOO 

8100 3S0O 4000 4400 7000 

Riparazioni è\ LOCOMOBILI o TREBBIATOI a prezzi ridotti. — SERRE per fiori di ogni forma a chea 
L. 13 al metro tjuadrato. — VETRI doppi del Belgio per Serro a L. B.— al motro quadrato. — SERRA­
MENTI di chiusura por Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico o privato. - POZ2I a 
getto continuato con tubi di ferro. — APPARECCHIO por il riscaldamento dell1 acqua senza fuoco, i-tili*-
zando.'lo Scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macchino a vaporo. 

Dietro rlcUi. u .1 danno Echiarimonti. ina 

AVVISO IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità HAàSENSTEIN & VOGLER 
VENEZIA 

Firenze, Milano, Napoli, Padova, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, 
Importatori, ecc., che possano abbisognare della pubblicità nelle 

Z3STXDJE O L J ^ 3 S T 3 D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, 

oppure procurarsi da prima mano quelli delle suddette Colonie 

el le essa, r i c e v e g^ll £txxrx*ùÌ3LOJ 
per tutti i Giornali delle INDIE OLANDESI, fra i quali gli organi 
malesi sono i più diffusi e più accreditati. 

PREZZO D'ISERZJMTVANTAGGIOSO 
' SECONDO 1/ IMPORTANZA BELLE COMMISSIONI 

ANNUNCI IN TUTTI I GIORNALI DEL MONDO 
Preventivi gratis dietro richiesta 

Alla nostra Spettabile e numerosa Clientela rendiamo noto che col 
primo Luglio a. e. ci siamo resi concessionari esclusivi della pubblicità 
del giornale 

ELETTRICITÀ 
RIVISTA SETTIMANALE ILLUSTRATA 

clic si pubblica in .Militilo 
Questo periodico, che sotto la direzione e colla cooperazione di per-' 

sone competenti, ha ragginnto il suo 14° anno di vita con splendido 
successo, è unico per il suo genere in Italia, e lo consigliamo e racco­
mandiamo alla nostra Spettabile Clientela, e paeticolarmentc ai fabbri­
canti e Negozianti di Macchine, Apparecchi ili fisica e di Elet­
tricità. Stabiliamo contratti semestrali ed annuali a condizioni molto 
convenienti, e interessiamo i nostri Clienti a volersi rivolgere libera­
mente alla nostra Casa per qualsiasi preventivo e numeri di saggio 

• HAÀSENSTEIN e VOGLER 
Padova — Via Spinto Santo N. 982 — Padova 

Venezia — Firenze — Genova — Napoli - Roma — Torino — Milano 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni dj Milano, Francofone, Trieste, Nizza, Torino, Brescia od Accmiaade Nazionale di Parigi e Vienna 

per la cura ferruginosa -a domicilio. —. Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FÓNTE PEJO (non solamente AC©UA PEJO), onde non 
restare ingannati con l'Acqua del Fontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghelti, mtttìm i l Calsi» n o m e di 
Fonte Comunale di Pejo (che n*n esiste). — L'ACQUA DELLANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Regno, ai 
leposili annunciati, 0 alla Direzione della Fonte in Brescia, Via Palazzo Vecchio 2050 La Direzion CIUOGNA-MORESCUINI 

961 

Brevettato 
lin lutti i paesi 

T u t t i i €.!<»•• n i 

BURRO FRESCO 
e n o n f a t t u r a t o 

A META' PREIZO 
a mezzo di questa macchinetta per fare il b u r r o 
iti casa, per battere lo Chantilly, per frullare la 
cioccolata e per mantare panna, uova, ecc. 

Produzione semplicissima in soli 10 0 15 minuti, 
con grandissimo risparmio sul prezzo che si paga 
abitualmente visto che, il hirro si.lia q u a s i p e r 
n i e n t e dal latto che si usa giornalmente nella 
famiglia, il quale 6 sempre servibile. 

Fx'easgBo Li. S 
Por spedizioni in Provincia aggiungere L. 1 por 

spese postali. 
Rappresentante per l'Italia : Cai-In M o d e , 

ROMA, Via dello Mulatte, Palazzo Sciami (1213' 

AVVISO 
INTERESSANTE 

GABINETTO MEDICO Ì M A G N E 11GO 
La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma­

lattia e domande d'interessi particolari. [ signori che desiderano 
consultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
dichiarare ciò elio desiderano sapere; ed inv.ieranno Lire Cinque 
in lettera raccomandata 0 cartolina-vaglia al professore PIETRO 
D'AMICO Via Roma, piano secondo, BOLOGNA. 067 

Padova 1895 Tipografia P. Sacchetto 


